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COMUNICATO  STAMPA 
 
Il Sindacato dei Lavoratori dell’Industria Farmaceutica-Cobas Lavoro Privato (SLF-Cobas Lavoro 
Privato) denuncia alle Istituzioni ed all’opinione pubblica l’ennesimo attacco ai diritti dei lavoratori 
operato in Italia da Big Pharma che, con la creazione di società di comodo, intende estromettere dal 
mondo del lavoro personale qualificato creando nel contempo immensi danni al sistema salute, alle 
famiglie, agli ammalati, al Ministero del welfare, all’INPS ed al Ministero delle Finanze. 
 
Ancora una volta, nello spazio di circa due anni,  viene ripetuto l’odioso rito di comunicare ai 
lavoratori presunte esuberanze di posti di lavoro solamente a ridosso del periodo di ferie o festività, 
quindi, in concomitanza con le previste chiusure aziendali, durante le quali l’attenzione di tutti i 
dipendenti si presume sia minore.  
 
Anche su queste metodiche si  evidenzia, in tutta la sua durezza, il disegno strategico con cui Big 
Pharma intende operare in Italia, che, al momento, verrebbe considerata come una colonia 
farmaceutica. I gravissimi avvenimenti di questi ultimi giorni, di cui sono purtroppo destinatari gli isf 
della società X-Pharma, ne sono una ulteriore ed evidente riprova. 
 
SLF-Cobas Lavoro Privato ha appreso infatti che la società X-Pharma S.r.l., impresa farmaceutica 
nata in Italia circa due anni or sono e che ha peraltro incrementato gli organici con crescita 
esponenziale, ha comunicato di dover “procedere con carattere d’urgenza ad una cessazione delle 
attività aziendali concernenti la commercializzazione di specialità medicinali” e che “tale 
provvedimento coinvolgerà n.376 dipendenti, a favore dei quali viene richiesto l’intervento della 
Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria, con pagamento diretto da parte dell’INPS”. 
 
Le affermazioni sopra richiamate sono gravissime ed, al riguardo, SLF-Cobas Lavoro Privato 
ricorda alle istituzioni che la società X-Pharma sarebbe nata in Italia con i lavoratori ceduti a seguito 
della fusione tra Solvay e Fournier e che l’ultima infornata di lavoratori è transitata in X-Pharma 
direttamente dal colosso MS&D. 
 
Siamo di fronte all’ennesima decisione di tagliare posti di lavoro non sorretta da evidenti dati di 
bilancio.  
 
Ancora una volta abbiamo sentito voci che vorrebbero che il venditore di lavoratori abbia pagato 
l’acquirente affinché questi potesse effettuare l’operazione. I rappresentanti dei lavoratori, che 
hanno firmato i passaggi dei lavoratori tra le aziende, perché esprimono oggi indignazioni di 
facciata?  
   
SLF-Cobas Lavoro Privato,  
• per impedire l’attuale scempio di diritti consumato da imprese che, sempre in assenza di crisi di 

vendite, e, quindi, sempre in attivo, maggiormente attingono alle risorse del nostro fondo 
sanitario nazionale;   

• per verificare se quanto si sta realizzando in X-Pharma sia compatibile con il disposto delle 
normative vigenti; 
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• per impedire che la collettività, con l’INPS, si carichi di oneri impropri, chiede che: 
 
1. il Governo, con decreto urgente, riduca il prezzo dei farmaci commercializzati da aziende che 

tagliano il servizio di informazione scientifica, visto che quel prezzo era stato attribuito in 
funzione dei costi fissi affrontati e denunciati dalle aziende medesime e, fra questi, appunto, 
quelli per gli informatori scientifici del farmaco; 

 
2. il Governo, con decreto urgente, riduca il prezzo dei farmaci delle aziende in misura 

direttamente proporzionale al taglio di personale realizzato dalle stesse, evitando così eventuali 
illeciti arricchimenti; 

 
 
3. il Ministero del Welfare ed il Ministero delle Finanze avviino immediati controlli ispettivi sulle 

attività e sui bilanci delle imprese farmaceutiche che hanno operato cessioni di ramo di azienda, 
allegre assunzioni di Informatori scientifici del farmaco con quasi immediate cessazioni del 
rapporto di lavoro od anche licenziamenti collettivi privi di motivazioni tecnico produttive; 

 
4. il Governo, con decreto urgente, tagli la concessione degli incentivi previsti dalle normative alle 

imprese farmaceutiche che hanno dismesso parti consistenti del servizio di informazione 
scientifica sui farmaci e del servizio di farmacovigilanza;  

 
5. il Governo, con decreto urgente, obblighi le imprese che hanno venduto lavoratori, in caso di 

insolvenza delle società “acquirenti” (e quindi abusando della legge 30), a riprendere alle proprie 
dipendenze i lavoratori precedentemente ceduti. 

 
Infine, per individuare tutte le iniziative pertinenti, SLF-Cobas Lavoro Privato nel comunicare la 
solidarietà della struttura a tutti i lavoratori della X-Pharma, invita gli stessi a non farsi 
coinvolgere in iniziative emotive estemporanee e rende noto che indirà, per tutti i lavoratori della 
società X-Pharma,  un’Assemblea Nazionale che si svolgerà in Roma in data 6 settembre 
2008, alla presenza degli Avvocati di fiducia, nella sede che verrà resa nota con successivo 
comunicato. 
 
 
Roma, 29 luglio 2008 
 
 

Segreteria  Nazionale 
 
 


